
Linguaggio verbale

VS

Linguaggio nominale



Il linguaggio verbale

un linguaggio quotidiano,  nel quale sono 
presenti i verbi, che descrivono il 
processo, la cosa incompiuta e 
temporanea…
un linguaggio che racconta…



Il linguaggio nominale

Nel linguaggio nominale non vi è più
l’agente, l’azione o il risultato concreto.
Il tutto viene reso un’astrazione, molto 
distante dalla realtà concreta 
dell’esperienza quotidiana. (M. Dodman)



Il sostantivo descrive il prodotto, la cosa 
compiuta, la permanenza, il fatto, la 
conoscenza…
Riuscire ad appropriarsi del linguaggio 
nominale spesso risulta un'impresa ardua 
per lo studente.

E finché non lo faccia non può fare 
scienza. (M. Dodman)



Nelle Scienze:
“Alcuni dati confermano che…”

Nella Matematica:

am : an = a(m-n)



Il problema
della densità di concetti 
di un testo scientifico…
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Il libro di testo deve offrire esclusivamente 
l’esito della strutturazione della disciplina?
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“Il modello creato da Watson e Crick non solo si 
adattava a ciò che si sapeva sulle caratteristiche 
fisiche e sui legami chimici  del DNA, ma spiegava 
anche alcuni dati ottenuti diversi anni prima dal 
biochimico americano  Erwin Chargaff.  Chargaff e  
i suoi collaboratori  avevano scoperto che la 
quantità di adenina presente nel DNA di una 
certa specie era uguale alla quantità di timina, e 
che la quantità di guanina era uguale a quella di 
citosina”

(CAMPBELL, REECE, TAYLOR, SIMON, Immagini della Biologia, 2°ed., Zanichelli, 2006)



“Alcuni dei risultati di Chargaff sono riportati nella 
tabella 14.1. Riuscite, esaminando questa  
tabella, a trarre qualche interessante 
conclusione riguardo alle proporzioni delle 
quattro basi azotate?”

CURTIS, BARNES, Invito alla biologia, 5°ed., Zanichelli, Bologna, 2003



Il libro di testo deve offrire esclusivamente 
l’esito della strutturazione della disciplina?

“La respirazione cellulare è un processo 
continuo, che avviene senza interruzioni; 
per poterlo studiare, conviene però dividerlo 
in tre stadi: il primo stadio prende il nome di 
glicolisi e avviene nel citoplasma;
il secondo e terzo stadio, chiamati 
rispettivamente ciclo di Krebs e catena di 
trasporto degli elettroni, hanno luogo nei 
mitocondri”

(CAMPBELL, REECE, TAYLOR, SIMON, Immagini della Biologia, 2°ed., Zanichelli, 2006)



Questa sistemazione lineare, dovrebbe (?) 
raccontare che:

- lo studio della glicolisi è cominciato nel 1896 e la 
sequenza completa è stata individuata nel 1958;

- la definizione del ciclo di Krebs ha richiesto circa 
un decennio, tra il 1930 e il 1940; 

- per quanto riguarda la catena di trasporto degli 
elettroni, l'interpretazione completa del 
fenomeno ha richiesto studi partiti intorno al 
1961 e culminati con l'attribuzione di un premio 
Nobel nel 1978, anche se in un bel libro dei 
primi anni ottanta si citava ancora solo come 
"molto probabile" l'interpretazione data.


